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e per conoscenza: 

 
Oggetto:   

Considerazioni òpersonalió in merito alla Delibera Giunta Provinciale n. 163 dellõ8.09. 2011:  

ñApprovazione dello studio di fattibilità per la riorganizzazione della viabilità di 
secondo livello a seguito delle modifiche alle entrate e alle uscite delle auto-
strade A4 e A22 e del Sistema Tangenziali Venete, nellôarea ad Ovest di Veronaò.  
 

Il presente documento viene predisposto al fine di poter esprimere una serie di considerazioni ch e prendono 
spunto dalla Delibera della Giunta Provinciale - la nÁ 163 dellõ8 Settembre 2011 ð che avrebbe approvato 
delle linee guida in merito alla Viabilità di secondo livello che interesserebbe la zona ad ovest della città di 
Verona, interessata dai Caselli Autostradali esistente e/o i nuovi previsti sulle Autostrade A4 e A22  che vanno 
ad interessare i Comuni di Sommacampagna e Villafranca, sul quale territorio insiste il sedime dellõAeroporto. 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

La SI-TA-VE (dove è stata progettata) ¯ unôopera inutile per lo sviluppo del territorio di Sommacampagna e di quello ad Ovest di Verona ?   

      

     Al Sindaco: Gian Luigi Soardi  
 

Comune di Sommacampagna 
 

Piazza Carlo Alberto, 1 
 

37066 - SOMMAMPAGNA 
 

 

       A Giovanni Miozzi    
 

Presidente  Provincia di Verona  
 

Via Santa Maria antica, 1 
 

37121 - VERONA 
 

 

 

      

     Al Sindaco:  Mario Faccioli   
 

Comune di Villafranca  
 

Corso Garibaldi, 39 
 

37069 - VILLAFRANCA 
 

 

 

 

 



Nei mesi scorsi, sui quotidiani locali è apparsa una possibile ipotesi di NUOVO Casello per 
lõAeroporto Catullo, che dovrebbe essere realizzato in una posizione come indicata nella 
foto a lato riprodotta, dalla quale emerge che questa nuova infrastruttura verrebbe realiz -
zata òdentroó le abitazioni di un quartiere di Dossobuonoé già pesantemente inquinato.  
 

Eõ evidente che la soluzione ipotizzata, visto il luogo dove ¯ stata progettata, potrebbe 
non ottenere lõesito positivo ad una V.I.A., ma dato che queste ipotesi progettuali, sono 
ormai diventate progetti definit ivi , bisogna discutere nel merito prima dell õavvio della VIA. 
 

Le considerazioni illustrate in questo documento prendono lo spunto dalla delibera 163 -
2011 della Giunta Provinciale (della quale però non ho avuto modo di leggerne gli allegati ) 
al fine di poter avere  una conoscenza pi½ approfondita dellõesame che era stato svolto. 
 

Ma una cosa credo sia certa e logica, qualsiasi nuova infrastruttura che sia qui realizzata ,  
deve servire a migliorare lõintero territorio provinciale, in particolare quello ad ovest di 
Verona, che ha bisogno di interventi atti a diminuire lõinquinamento e non ad aumentarlo .     
 

Essendo evidente che un NUOVO Casello deve essere sottoposto a V.I.A.  dovranno essere 
prese in considerazioni (dopo lõopzione zero) anche le Alternative di Progetto  che dovran-
no essere attentamente esaminate non in rapporto al solo Aeroporto Civile,  ma soprattutto 

con lungimiranza, ai benefici che potrebbe avere lõintero territorio nel suo insieme .   
 

Da questa immagine a lato  appare evidente che la posizion e 
migliore del NUOVO Casello per il òvillafrancheseó e la parte 
ovest e sud ovest della città è  che questo sia realizzato 
nelle aree poste a Sud del centro abitato di Dossobuono.  
 

Sicuramente con gli stessi costi e lo stesso impegno di spesa, 

invece di realizzare il NUOVO Casello in prossimit¨ dellõAe-
roporto [A] si potrebbe realizzare questa NUOVA infrastrut -
tura il più possibile vicino alla Variante alla Strada Statale 
62 ormai quasi terminata, come indicato nella posizione [B].  
 

Realizzato a Sud di Dossobuono potrebbe permettere da su-
bito un accesso diretto al òVillafrancheseó, ma domani, con 
adeguati potenziamenti , potrebbe essere facilmente colle -
gato alla zona della òMarangonaó che costituirà il nuovo 
futuro ampliamento  del òQuadrante Europaó.   
 

Eõ quindi evidente che se ipotizziamo tre tipi di accesso che 
il NUOVO Casello dovrebbe permettere: 1Á al òVillafranche-
seó, 2Á allõAeroporto e 3Á al Quadrante Europa, la soluzione 
meno inquinante per il centro abitato di Dossobuono  e quin-
di, di maggior  servizio, è quella ipotizzata a Sud [B].   
 

Si ritiene che  per chi vuole accedere allõAeroporto prove-
nendo dalle Autostrade, lo possa fare da diverse diret trici,  
chi viene da Nord  dovrebbe uscire a Verona Nord, chi viene 
da Ovest uscire a Sommacampagna e chi viene da Sud uscire 

al NUOVO Casello di Villafranca Sud, distribuendo sul lõintero 
territorio ad Ovest di Verona i disagi creati alla po polazione 
dal traffico generato ð attratto - dalle attività aeroportuali.  
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Se la Provincia di Verona - con la Delibera nÁ 163 dellõ8 Settembre 2011 - avesse da aver approvato (come parrebbe) il progetto di NUOVO Casello sullõAutostrada òA22ó, 
che giustificherebbe la realizzazione di una nuova infrastruttura da realizzarsi òdentroó il centro abitato di Dossobuono, a pochi metri dalle residenze della popolazione, 

con queste sommarie analisi, come sopra segnalate, è evidente che questa ipotesi , come progettata , merita una maggiore attenz ione e una più precisa analisi e verifica al 
fine di esaminare sia lõopzione ZERO che altre òalternative di progetto ó, di una procedura di V.I.A.  con delle maggiori verifiche, che come parrebbe, potrebbero essere non 
state attentamente analizzate  arrivando a proporre una soluzione progettuale, assolutamente sbagliata sia come posizione che come utilizzo errato , anche per lõAeroporto. 
 

Visto quanto accaduto con il NUOVO Casello progettato sullõA22 è evidente che una analisi più attenta la merita anche la SI-TA-VE nel tratto che interessa Sommacampagna.      

  

 

Casello A22 come progettato  Casello A22 a Sud di Dossobuono  

Casello òcome progettatoó ð analisi direttrici di traffico provenienti da Modena.  
 

Ubicazione: òdentroó lõabitato di Dossobuono in prossimit¨ delle abitazioni. 
Consumo di aree verdi di Dossobuono, tolte a possibili aree a filtro e mitigazione  

Direzioni per Aeroporto, Quadrante Europa, Villafranca concentrate dentro lõA22. 
Nessuna diminuzione del traffico in prossimit¨ dellõabitato di Dossobuono. 
Nessuna diminuzione del traff ico di attraversamento tra Verona e Villafranca.  
Mantenimento del raddoppio della percorrenza per direzione Villafranca.  
Nessun altro sviluppo per il territorio ubicato nellõintorno del Nuovo Casello. 
Nessuna possibilità di realizzare parcheggi scambiatori  a servizio della città.  
Nessuna possibilità di ampliamento e/o di adeguamento a nuovi flussi di traffico.  
Aggravio notevole della qualità della vita della popolazione di Dossobuono.  
Aggravio dellõinquinamento creato dal nuovo casello che ¯ prossimo a Dossobuono 

Soluzione da scartare  e da impedire a tutti i costi                          ..  
 
 

Casello òa Sud di Dossobuonoó ð analisi direttrici di traffico provenienti da Modena.  
 

Ubicazione: òallõesternoó dellõabitato di Dossobuono lontano dalle abitazioni. 
Utilizzo di aree verdi di Dossobuono, da des tinare ad aree a filtro e mitigazione  
Direzioni per Aeroporto, Quadrante Europa, Villafranca, suddivise prima dellõabitato 
Importante diminuzione del traffico in prossimit¨ dellõabitato di Dossobuono. 
Quasi totale eliminazione del traffico di attraversamen to tra Verona e Villafranca.  
Eliminazione del raddoppio della percorrenza per direzione Villafranca.  

Ottime possibilit¨ di sviluppo per il territorio ubicato nellõintorno del Nuovo Casello. 
Ampie possibilità di realizzare nuovi parcheggi scambiatori a serv izio della città.  
Ottime possibilità di ampliamento e/o di adeguamento a nuovi flussi di traffico.  
Notevole miglioramento della qualità della vita della popolazione di Dossobuono.  
Diminuzione dellõinquinamento creato dal nuovo casello, pi½ lontano da Dossobuono 

Soluzione da utilizzare  e da rendere percorribile a tutti i costi      ..  
 

 



 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

Percorsi: Sommacampagna ă Ą Quadrante Europa | SITAVE ñcome progettataò  |  SI-TA-VE ñAlternativaò 
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Eõ evidente che la SI-TA-VE: òALTERNATIVAó - con costi uguali o minori della SITAVE: òCome progettataó - serve maggiormente il territorio di Sommacampagna , assume il 
ruolo della òPORTA OVESTó di Verona (Art. 27 PAQE) diventando la Porta della Città Aeroportuale  e realizzata òin aderenzaó allõA4 e poi òin trinceaó, accompagnata da 
opere di mitigazione e di compensazione, diminuisce lõimpatto ambientale creato sul territorio , migliorando la qualità della vita della popolazione , in particolare di Caselle.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Realizzare la SI-TA-VE nel tracciato òALTERNATIVOó permette di rappresentare quanto stabilito dellõart. 27 òPorte della Citt¨ó delle N.T.A. del P.A.Q.E. che cosi recitano: 
òLe Porte della Città, individuate dagli accessi autostradali , come indicate nella tav. n. 1 del piano di area,  costituiscono aree attrezzate a servizi di scala territoriale ó 
e la òPorta di Sommacampagnaó cosi come proposta, oltre a diventare la òPorta OVEST della Cittàó e cio¯ il nodo di interscambio del traffico tra lõAutostrada A4 e la SI-
TA-VE, diventa la Porta per accedere alla òCittà Aeroportuale ó, che potrebbe sorgere tra la Zona Industriale di Caselle e lõAeroporto Valerio Catullo, un territorio che 
potrebbe essere destinat o ad essere trasformato (come risulterebbe  nel P.A.T. )  in una òArea attrezzat a per essere a servizio di opere e di interventi di scala territoriale ó.  
 

Il tratto dellõA4 che interessa lõabitato di Caselle con unõazione di restauro e di ripristino ambientale potrebbe poi essere ricoperto - creando una òGALLERIA VERDEó - dove 
contenere lõinquinamento prodotto dallõAutostrada A4 (per poi eliminarlo con filtri e altri mezzi) ricoprendo questo tratto autostradale con una galleria artificiale atta a  
sostenere una nuova òarea a verdeó da destinare allõuso pubblico , sotto la quale ònascondereó lõA4, generando cosi una diminuzione dellõinquinamento atmosferico che 
potrebbe permettere lo sviluppo dellõAeroporto Valerio Catullo e delle aree a scala territoriale da realizzarsi nella Citt¨ Aeroportuale collegat a alla Porta OVEST della Città.     

 



La SI-TA-VE òcome da progettoó fino a confine con il Comune di Sommacampagna ¯ prevista sia realizzata in aderenza con lõA4 e sul lato nord. La SI-TA-VE òALTERNATIVAó 
prevede che la nuova autostrada abbia da proseguire i n aderenza con lõA4 fino allõesistente Casello di Sommacampagna, che verrebbe dismesso per essere destinato alla SI-
TA-VE adeguandolo e collegando cosi il Sistema delle Tangenziali Veneteé alla Strada Provinciale che collega i comuni di Bussolengo, Sona, Sommacampagna e Villafranca.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Nel riquadro tratteggiato bianco [A]  viene indicata la zona, dove la corsia Sud della SI -TA-VE, da nord dellõA4 passa a Sud in aderenza alla preesistente autostrada. In questo 
modo lõattuale Casello sullõA4 viene depotenziato per essere a servizio solo dellõUSCITA da Peschiera e per lõENTRATA verso Verona [B]. Il preesistente òcavalcaviaó a 
servizio della preesistente uscita dellõA4 viene demolito [C]  e viene realizzato sulla corsia no rd della SI-TA-VE il nuovo Casello servizio solo dellõUSCITA da Verona e per 
lõENTRATA verso Peschiera [D] . Lõattuale òcavalcaviaó oggi esistente sullõA4 [E] , già predisposto per essere a 4 corsie, può essere adeguato a, due per la Strada Provinciale 
e, due come corsie di decelerazione per accedere al NUOVO CASELLO di Sommacampagna per servire i comuni di Bussolengo, Sona, Sommacampagna e Villafranca.   
 

Da questo ònuovo-ristrutturato ó Casello viene eliminato tutto il traffico Autostradale dellõA4 (che andrà ad interessare il nuovo Casello previsto tra Caselle e Sommacampagna) 
ed il traffico òresiduoó sar¨ solo quello attinente la SI-TA-VE, diminuendo cosi lõimpatto ambientale che prima interessava questa parte del Capoluogo del Comune. 
 

La realizzazione dell a SI-TA-VE sar¨ accompagnata da opere di mitigazione per diminuire lõinquinamento dellõA4 affinchè sia inferiore  alla somma dellõA4 pi½ la SI-TA-VE.    
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La òPORTA OVEST della Cittàó (Art. 27 delle N.T.A. del P.A.Q.E.) con la proposta SI-TA-VE òALTERNATIVAó ¯ prevista in unõarea lontana dai centri abitati di Caselle e di 
Sommacampagna ed è una ipotesi che viene formulata in modo che possano essere progettati DUE NUOVI Caselli, uno sullõA4 e uno sulla SI-TA-VE in modo che lõinterscam-
bio del traffico é tra una e lõaltra autostradaé possa avvenire senza interferire (e/o il minimo possibile) con la viabilità Provinciale e Comunale  accedendo poi direttamente 
(anche qui con il minor impatto possibile sulla viabilità Comunale e Provinciale) con le aree attrezzate a s ervizi di scala territoriale definite come òCitt¨ Aeroportualeó.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Dopo Sommacampagna, la SI-TA-VE ALTERNATIVA prosegue verso Caselle, in aderenza -parte per parte - con lõA4, fino allõattuale Stazione di Servizio Autostradale  sullõA4 
[A]  (che potrebbe essere ampliata e servire anche la SI -TA-VE) dopo di che le due corsie che erano in affiancamento allõA4 si riuniscono [B]  e questa devia verso sud dove 
viene realizzato un nuovo Casello SI-TA-VE [C]  in aderenza ad un Nuovo Casello dellõAutostrada A4, [D]  che confluendo sulla stessa rotonda [E]  permette che il traffico tra 
lõAutostrada A4 e la SI-TA-VE, possa interscambiarsi con il minor impatto possibile sulla viabilità locale, costituita dalla Strada Provinciale Sommacampagna ð Caselle.  
 

Questa possibilità di collegamento diretto e di interscambio su una rotonda posizionata Strada Provinciale permette che la ma ggior parte del traffico in uscita dalla SI -TA-VE 
possa essere indirizzata direttamente nellõAutostrada, ma viceversa permette che il traffico uscente dallõAutostrada oltre a rient rare nella SI -TA-VE possa proseguire per 
accedere alle  aree attrezzate a servizi di scala territoriale definite come òCitt¨ Aeroportualeó che in questo modo sarebbe servita da due sistemi viabilistici , lõA4 per 
le lunghe distanze e la SI-TA-VE per le brevi e medie distanze - senza interferire con la viabilità locale - eliminando cosi il traffico di attraversamento sulle strade comunali.      
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Ovviamente i due NUOVI Caselli dellõA4 e della SI-TA-VE sono realizzati òin trinceaó sotto la quota del piano di campagna dove rimane il transito sulla viabilità locale, 
realizzando cosi per la SI-TA-VE un tracciato completamente interrato  e più facilmente mitigabile con opere e interventi atti a l imitare lõinquinamento, che verrebbe 
ridotto sullõabitato  di Caselle, visto che parte del traffico dellõA4 verrebbe trasferito sulla SI-TA-VE, per proseguire poi verso il Quadrante Europa e la Città di Verona.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Se nellõArt. 27 òPORTE della CITTAõó delle NTA del PAQE per la Porta Sommacampagna ð PORTA OVEST della Città, si legge questo: òé prevede la realizzazione di spazi e 
strutture in grado di caratterizzare la Porta come nodo attre zzato di informazioni sul sistema turistico, culturale e ricreativo éó, se dopo il Casello SI-TA-VE [A]  
situato in aderenza al Nuovo Casello sullõA4 [B] , esiste, tramite una rotonda [C]  interscambiare i traffico tra le due autostrade e la viabilità locale che permette lõaccesso 
ad unõaltra rotonda [D]  porta dõaccesso alla òCitt¨ Aeroportualeó la SI-TA-VE diventa il confine tra aeree Aeroportuali [E]  e aree civili [F]  che potrebbero diventare zone di 
espansione dellõAeroporto, mentre aree oggi aeroportuali [G] potrebbero diventare aree ad uso civile per costituire quellõinsieme della aree attrezzate a servizi di scala 
territoriale definite come òCitt¨ Aeroportualeó, una nuova zona collegata alla PORTA OVEST di Verona che avrebbe modo di espandersi in tre direzioni [H1, H2 e H3].   
 

Dalla òPORTA OVEST della Citt¨ó ð Porta Sommacampagna, la SI-TA-VE, che correrebbe òa confineó tra le aree aeroportuali e le aree civili, collegherebbe direttamente, 
senza interferenza con la viabilit¨ locale, la òCittà Aeroportuale ó con il Quadrante Europa e il Sistema della Tangenziale Ovest, tramite il quale sistema stradale poi si può 
accedere alle aree a Sud dellõAeroporto e ricollegandosi allõAutostrada A22 con il Casello a Sud di Dossobuono, senza mai interferire con la viabili tà comunale e provinciale.  
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La SI-TA-VE òALTERNATIVAó come proposta da realizzare, tra la Zona Industriale a Sud di Caselle e lõAeroporto Valerio Catullo, permetterebbe cosi un accesso diretto anche 
alle aree del Quadrante Europa e visto che sono previsti i  lavori per la terza corsia dellõAutostrada A22, il tracciato della SI -TA-VE potrebbe essere ubicato anche sulle aree 
che sono interessate dallõincrocio autostradale tra lõA22 e lõA4, realizzando cosi un incrocio meno complesso (rispetto al progettato) tra  la SI-TA-VE e la Tangenziale Ovest.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Lõincrocio previsto tra la SI-TA-VE e la Tangenziale Ovest di Verona viene semplificato , come diventa più agevole anche il Casello che era qui previsto [A] , ma per come 
organizzato il nuovo Casello viene previsto anche un collegamento diretto al Quadrante Europa completo sulle 4 direzioni [B]  che nella versione SI-TA-VE òda progettoó era 

incompleto. Con la ipotesi SI -TA-VE òALTERNATIVAó diventa inutile e non pi½ necessario il Nuovo Casello che era previsto allõinizio di Caselle sulla Via Verona, per cui a 
parità di costo questo potrebbe diventare il Casello SI -TA-VE della PORTA OVEST. Parte delle risorse necessarie al Casello previsto sulla SI-TA-VE òda progettoó di collega-
mento sulla Strada Provinciale Bussolengo Villafranca, potrebbero essere utilizzate per adeguare e ristrutturare il Casello di Sommacampagna sullõA4 per destinarlo alla SI-
TA-VE. Il risparmio totale della NON Realizzazione della òGalleria di Madonna di Monteó (circa 25 milioni) potrebbe essere utilizzato per realizzare il NUOVO Casello sullõA4 
che andrà a costituire la PORTA OVEST ð Porta di Sommacampagna. Poi che la SI-TA-VE òALTERNATIVAó sia realizzata parte òa rasoó e per la maggior parte òin trinceaó e 
che sia più corta di circa 500 metri della SI -TA-VE òda progettoó permette di recuperare tutte le altre spese per i vari sottopassi allõA4 e allõA22 che siano necessari. Come 
si possono recuperare dei fondi necessari per la Viabilità complementare, quale il collegamento tra le aree di Caselle poste a nord dellõA4 [C]  e quelle dellõAeroporto [D]  
che possano essere a servizio dellõimmediato territorio dellõintorno alla SI-TA-VE che qualora necessario potrebbe prevedere anche un nuovo Casello a Nord dellõA4 [E] .  
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Le Autostrade A4 e A22, lõAeroporto e il Quadrante Europa, da quando sono state realizzate, hanno interrotto tutta una serie di viabilità minori  che esistevano nellõintorno 
dellõabitato di Caselle e che collegavano questo centro abitato con Dossobuono e con Verona e visto che ¯ in corso di realizzazione la 3^ Corsia dellõAutostrada A22, diventa 
indispensabile ripristinare delle strade ð adeguandole al traffico oggi esistenti, al fine di trasformarle in valide alternative, alla popolazione residente come co llegamento 
tra Caselle, Dossobuono e Verona, come indicato nella sottostante proposta, che partirebbe dalla strada di collegamento tra C aselle e lõAeroporto e proseguirebbe oltre 
Dossobuono per collegarsi alla Strada Statale per Verona e per la ZAI ð Zona Agricola Industriale a Sud di Verona, e che siano accompagnate da Piste Ciclo Pedonali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La viabilit¨ complementare come qui illustrata di cui se ne potrebbe assumere lõonere lõAutostrada A22 durante i lavori della 3^ Corsia diventerebbe ð di fatto ð una specie 
di tangenziale a nord -est di Dossobuono , dato che iniziando sulla Strada Statale per Verona [A]  andrebbe a collegare questa ð senza attraversamento di Dossobuono ð fino 
allõAeroporto [B]  e senza entrare nella Tangenziale Ovest di Verona e senza utilizzare la SI-TA-VE, permettendo un agevole collegamento, anche Ciclo Pedonabile, da 
Verona, con Dossobuono e con Caselle proseguendo oltre lõAutostrada A4 [C] , ripeto senza mai entrare sulla grande viabilità di scorrim ento.  
 

Anche per queste considerazioni e per quanto espresso nelle prime pagine di questo documento, è evidente che la realizzazione  del nuovo Casello sullõA22, oltre a non esse-
re previsto nel Piano dõArea del Quadrante Europa, sarebbe ubicato in unõarea dentro il centro abitato di Dossobuono , [D]  senza alcuna altra possibilità di espansione futura 
e senza avere quelle caratteristiche delle òPORTE della Citt¨ó come indicate nellõart. 27 delle Norme di Attuazione del PAQE. Una caselloé da òricollocareó in altra sede.  
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Lõunica collocazione ideale del nuovo Casello sullõA22 che potrebbe essere rispettosa dellõArt. 27 delle NTA del PAQE, come già richiamato, è a Sud di Dossobuono, da 
realizzarsi collegando, da subito, lõAutostrada A22 con la Variante alla Strada Statale n° 62 Verona-Mantova e per questa posizione un domani, anche prossimo, potrebbe 
essere realizzato un collegamento òdirettoó tra il Quadrante Europa (e la Citt¨ di Verona) con il territorio di Villafrancaé eliminando cosi il traffico di attraversamento di 
Dossobuono, ottenendo un netto miglioramento della qualità ambientale di questo centro abitato, con ovvi risvolti positivi sulla salute pubblica de lla popolazione residente.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Qualsiasi persona ònormaleó, dotata di un minimo di buon senso e senza possedere elevate doti di urbanista e/o esperta di grandi sistemi trasportistici, non andrebbe mai 
a progettare un nuovo Casello Autostradale nella posizione come sopra individuata nellõelisse di colore rosso, che è evidente ch e è posta allõinterno dellõarea sensibile 
del centro abitato di Dossobuono (come evidenziata nel cerchio di colore bianco ).  I Caselli Autostradali andrebbero realizzati il più lontano possibile dalle abitazioni.  
 

Quando si eseguono nuove opere infrastrutturali, che segneranno per sempre il territorio , quando queste vengono eseguite in prossimità dei centri abitati dovrebbero essere 

esaminate e riesaminate più volte al fine di scegliere la soluzione migliore e che permetta ulteriori sviluppi in prospettiva  e che nel contempo possa far si che le nuove 
opere realizzate possano raggiungere lõobiettivo di diminuire il preesistente inquinamento e non di aumentarlo . Il nuovo Casello per lõAeroporto Catullo come progettato ð 
dentro il centro abitato di Dossobuono  - è evidente che è stato progettato senza una visione futura più attenta al territorio del  òvillafrancheseó, delle aziende insediate e 
alla popolazione residente, che se progettato in una diversa posizione come sopra evidenziato , il nuovo Casello porterebbe ð in prospettiva ð moltissimi vantaggi.       
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Dove viene proposto il Nuovo Casello sullõA22 a servizio del òVillafrancheseó, dellõAeroporto Catullo e del Quadrante Europa, le abitazioni residenziali sono pochissime, 
mentre il territorio è oggi degradato da cave e discariche, siti che potrebbero essere utilizzati e/o valorizzati, per realiz zare la òPORTA SUD-OVESTó della Citt¨ di Verona.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Con il Comunicato stampa n° 2181 del 15/11/2011 si avvisa che la Regione Veneto ha espresso il òPARERE FAVOREVOLE COMPATIBILITÀ AMBIENTALE, CON PRESCRIZIONI, A 
TERZA CORSIA AUTOBRENNERO TRATTO VENETOó. Un comunicato che comincia con questa frase: òLa Giunta veneta, su proposta dellõassessore Renato Chisso ha preso 
atto, facendolo proprio, del parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni espresso allõunanimit¨ dei presenti dalla Commissione regionale di valutazione 
dõImpatto Ambientale sul progetti di ampliamento alla terza corsia dellõautostrada del Brennero, nel tratto veneto compreso tra Verona e lõinnesto A22 ð A1 a 
Modenaó e termina con questa altra frase: òDovranno inoltre essere utilizzati tutti gli accorgimenti per evitare conseguenze negative allõambiente nel corso dei 
lavori e particolari accorgimenti nella ricostituzione ambientale ó. 
 

La realizzazione della Terza Corsia dellõA22 ¯ unõoccasione irripetibile per risanare un territorio pesantemente degradato dagli impatti ambientali, ed è in questa occasione 
unica, che tutta una serie di interventi come previsti in questo documento , a partire (A) dalla SI -TA-VE òALTERNATIVAó, (B) dalla nuova strada per Caselle da realizzare in 
aderenza allõincrocio tra lõA22 e lõA4, per collegare le aree a Nord e a Sud dellõA4, (C) la òTangenziale NORD-ESTó di Dossobuono, per creare un nuovo collegamento tra 
lõovest e lõest dei territori divisi dallõA22 a nord dellõabitato e (D) il Nuovo Casello sullõA22 da realizzare a Sud di Dossobuonoé sono scelte non più procrastinabili .    

 



Se ad OVEST di Verona, fosse realizzata la òPORTA OVEST della Cittàó da prevedere anche a servizio della òCittà Aeroportuale ó (nuovo nome delle nuove zone produttive 
già inserite nel PAT di Sommacampagna) e se, a SUD OVEST di Verona fosse realizzata la òPORTA SUD-OVEST della Cittàó, la situazione finale potrebbe essere cosi ben 
rappresentata  e come illustrata nella sottostante elaborazione grafica, dalla quale e merge ð immediatamente ð che la SI-TA-VE, òdove progettataó, non serve al territorio .  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Eõ evidente cheé collegare diretta-
mente e, nel più breve tratto possi -
bile i due nuovi Caselli autostradali , 
quello della òSI-TA-VEó e quello sul-
lõA4, con le infrastrutture del òQua-
drante Europaó, porta ad un notevo-
le miglioramento  della viabilità ad 
Ovest di Verona , realizzando cosi la 
òPORTA OVEST della Cittàó che an-

drà a costituire ed è rappresentata 
dalla Porta di Sommacampagna  co-
me allõart. 27 delle NTA del PAQE. 
 

Un collegamento diretto utilizzando 
il tracciato della SI -TA-VE, come qui 
ipotizzato in ALTERNATIVA a quello 
òcome progettatoó e approvato.    

Per le considerazioni sin qui aspre-
se è evidente  che se cõ¯ una posi-
zioni tra le òpeggiorió dove realiz -
zare il Nuovo Casello sullõautostra-
da: A22, questa òerrata posizioneó 
è quella prevista dal progetto che 
la prevedeé òdentroó Dossobuono. 
 

Realizzare il nuovo Casello sullõA22 
a Sud di Dossobuono, potrebbe poi 
permettere la re alizzazione della 
òPorta di Villafranca ó che andreb-
be a costituire quella Porta a SUD-
OVEST che potrebbe essere il nodo 
focale di una viabilità alternativa 

che abbia da collegare la Città di 
Verona  con il òVillafranchese ó e il 
Mantovano senza transitare allõin-
terno dellõabitato di Dossobuono. 
 

LõAeroporto Catullo verrebbe cosi 
servito da quattro direzioni diverse  
e da 4 Caselli autostradali  diversi.  
 
   
    

PORTA DI SOMMACAMPAGNA  
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In questo contesto assume 
un ruolo importante la nuo-
va viabilità locale  a servizio 
di Caselle e di Dossobuono.  

Un Aeroporto Italiano che 
possa avere tre Caselli Au -
tostradali , nel raggio di tre 
km, è una possibilità unica .  

E qui evidente che il Nuovo 
Casello sullõA22 deve esse-
re realizzato  nelle aree che 
sono òa Sudó di Dossobuono  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se lõAeroporto òValerio Catulloóé vuole 
POTENZIARSI e SVILUPPARSI, è evidente 
che lõinquinamento òautostradaleó deve 
essereé DEPOTENZIATO e REGREDITO a 
livelli più bassi di quelli ora esistenti,  
anche con interventi definitivi, di forte 
impatto, come leé ògallerie artificiali ó 

già realizzate in altri tratti autostradali.   
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